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100 metri in Piazza San Pietro
Il Pontificio Consiglio della Cultura, in 
collaborazione con l’Ufficio Nazionale per la 
Pastorale del Tempo libero, Turismo e Sport della 
Conferenza Episcopale Italiana promuove l’evento: 
100 metri di Corsa e di Fede.
 

L’evento
Nella cornice di Piazza San Pietro la mattina 
del 20 ottobre, dalle 8,30 fino all’Angelus con 
il Santo Padre, su una pista appositamente 
creata per l’evento si alterneranno ragazzi, 
giovani delle parrocchie e delle scuole 
di Roma, personaggi e testimonial del 
mondo dello sport, dello spettacolo, della 
musica, del giornalismo, della cultura, 
delle istituzioni e delle diverse religioni in 
una staffetta che ha come protagonista il 
passaggio del “testimone”: la fede.

Alla fine della pista, nella zona di arrivo, sarà 
allestito un palco su cui si alterneranno le 
testimonianze dei partecipanti e di ospiti 
illustri condotti da Lorena Bianchetti.

La manifestazione sarà ripresa in diretta, a 
partire delle ore 11, dal CTV che manderà in 
onda le immagini per tutte le televisioni che 
nel mondo vogliono seguire l’evento.

L’idea
L’Anno della Fede è una grande opportunità per 
aprire nuovi percorsi di conversione, anche nel 
mondo dello sport, bisogna ricreare un modello 
di sport che sappia guardare la dignità della 
persona. Se noi rimettiamo al centro la persona.

Una cultura dello sport fondata sul primato della 
persona umana. Uno sport al servizio dell’uomo 
e non l’uomo al servizio dello sport. 

Lo sport diventa valore culturale quando 

è capace di rivelare l’uomo a se stesso ed 
avvicinarlo a comprendere il valore religioso 
della sua vita. 
Ciò vuol dire che l’esperienza sportiva può 
aiutare l’atleta a conferire significato alla 
sua esistenza ed essere luogo di apertura al 
Trascendente. 

“Lo sport ha bisogno di una catarsi 

contro le degenerazioni, affi nché torni
a essere un fenomeno culturale 
signifi cativo e punto di riferimento 
educativo per i giovani, valorizzando
lo spirito creativo della persona umana”. 

 Cardinale Gianfranco Ravasi, 14 giugno 2012


